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Il bilancio energetico della Terra è un equilibrio delicato tra la radia-
zione incidente e l’energia termica emessa. La maggior parte delle 
radiazioni incidenti (circa il 70%) viene assorbito dal pianeta, riscal-
dandolo, il resto viene disperso nello spazio. Ma CO2 e vapor d’acqua 
nell’atmosfera assorbono energia termica che invece di disperdersi 
viene re‑indirizzata verso la Terra. È il fenomeno, ormai a tutti noto, 
dell’effetto serra, che pur essenziale per la vita sulla Terra, se ampli-
ficato dalle attività antropiche determina l’incremento del riscalda-
mento globale, con conseguenze significative sugli ecosistemi, sulle 
risorse idriche e sugli organismi animali e vegetali, compreso l’uomo. 
Dal punto di vista naturale il bilancio energetico della Terra e la com-
posizione della sua atmosfera sono dunque strettamente connessi 
favorendo il clima e le condizioni che supportano la vita sul nostro 
pianeta.

Variando l’entità delle radiazioni incidenti o dell’effetto serra il cli-
ma cambia, anche in passato è sempre cambiato, ovviamente per cause 
naturali, per cui gli studi sul clima comprendono l’analisi di dati sto-
rici, l’osservazione di tendenze a lungo termine, e l’uso di modelli per 
prevedere possibili scenari futuri. Ma l’atmosfera è un sistema com-
plesso non‑prevedibile (E. Lorentz, MIT, teoria del caos). Nei modelli di 
previsione si è visto che l’errore iniziale raddoppia ogni 5 giorni per cui 
essendo il sistema caotico, non lineare, si ha una limitazione nelle ca-
pacità di previsione (per l’appunto al massimo di 5 giorni). I modelli sono 
dunque materia tipica del tempo metereologico, del clima dobbiamo 
invece prendere in considerazione storia e tendenze a lungo termine, 
per tentare di prevedere cosa ci potremmo aspettare se, continuando a 
moltiplicare l’effetto serra, il clima virasse in una fase stabile anomala. 

Il clima che cambia.
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Le attività umane allora possono causare cambiamenti del clima come 
gli eventi naturali del passato? Ci stiamo avvicinando! Con le emissio-
ni di anidride carbonica stiamo infatti marcando una nuova era, come 
alcuni la definiscono, l’Antropocene, tutto da scoprire, a nostre spese 
purtroppo.

È vero, il clima, come media del tempo calcolata su un periodo di 
almeno trenta anni, inclusi gli estremi stagionali e le variazioni sia lo-
cali che regionali o globali, non è mai stabile a lungo, è sempre in cam-
biamento. È cambiato in passato e nulla suggerisce che non continui a 
cambiare anche nel prossimo futuro. Ma per un esame di dati storici 
dobbiamo andare molto più indietro nel tempo, di diverse migliaia di 
anni, partendo da quanto sappiamo essere accaduto.

Restiamo per ora nel Pleistocene che ha visto almeno 4 grandi gla-
ciazioni (la più antica Günz, Mindel, Riess e Würm, la più recente), più una 
serie di episodi più brevi con altrettanti periodi interglaciali, nell’ul-
timo dei quali, quello attuale, ci troviamo noi con il nostro sviluppo 
industriale e tecnologico. L’ultima glaciazione, quella di Würm, si con-
sidera terminata 14‑10.000 anni fa. Da allora il riscaldamento globale, 
cioè la variazione del clima viene considerata naturale se di 1 °C ogni 
1.000 anni. Se invece aumenta di 1 °C ogni 100 anni dobbiamo consi-
derare un fattore di rapidità di 10 volte (k = 10) superiore, se l’aumento 
dovesse essere di 2‑4 °C, il fattore K aumenterebbe di 20‑40 volte.

Secondo una teoria, basata su modelli matematici, (elaborata dai fo-
restali svizzeri sul finire del secolo scorso) impostata sul raddoppio dei 
livelli di CO2 nel 2050, la Terra subirebbe un riscaldamento globale 
compreso tra 1 e 4 gradi Celsius. Le foreste di Faggio svizzere (il colore 
verde della figura in basso) subirebbero una drastica riduzione di areale. 
Per analogia, lo stesso potrebbe accadere alle nostre faggete, che si 
trovano più o meno alle stesse quote.

Appena 18.000 anni fa la Terra era in preda a un’ondata di freddo 
in piena glaciazione Würm. Alcuni scienziati ritengono che ci tro-
viamo ancora in era glaciale, ma nella parte relativamente più calda. 
In piena era glaciale enormi lastre di ghiaccio dello spessore di diversi 
km, ricoprivano buona parte dell’emisfero settentrionale in Europa e in 
America. Attualmente però, i ghiacciai coprono solo il 10% circa della 
superficie terrestre; la maggior parte si trova nelle calotte glaciali, in 
Groenlandia e in Antartide. I ghiacciai alpini, in forma di digitazioni che 
si estendono lungo le valli fluviali, sono da anni ormai in fase di sciogli-
mento e di ritiro. Lo stesso destino mostrano i ghiacciai artici e antartici. 
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